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CORO 

Quanto verrà· f!Uél giorno 
Da noi così bramato 
Che il Duce sospirato 
Vedremo comparir. 
Son secoli i 'momenti, 
Grande ·· Ja nost·ra l>rama, 
Ma alfin saranno spenti 
La noja, ecl il desi r. 

Vicino è già il momento, 
Oh cari figli amati, 
Che vi farà beati · 
Per tanto g!ubi.lar. 
Sarà il novello Duce 
Tenero padre amanie 
Di g.ioja• in ogn' istante 
Dovrete lagrimar. 

Quanti delirj 
Voi proverete 
Non di martirj 
Ma di piacer, 
I vostri cuori 
Lieti saranno . 
E alcun affanno 
Potranno temer _ 
Sì cari figli amati 
Non p1·overete mai fato ti1·anno 
Ecco, che giunge a noi Genio Brittanno. 

CORO 

La speme a i nostri petti 
Comincia a scintillar, 
Quanti diversi affetti 
Al cor ci fa provar. 
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.A.h sl ! 1arem felici 
·Calma dova·em god'er, 

Avremo gli Astri amici 
Dovremo_ giubilar. 

·G■NJO, O popol fedel. Quanto 1ni è caro 
Il vedervi gioir. Troppo felici 
I vostri giorni son9 
Il gran GIORGIO dal TronQ 
A voi solo riv:o)ge i suoi pe~itni 
Egli vi atna quai figli • 
E li vost..ri perig·li 
Fu· pronto ad evitar, Vi rammentat.e 
Quanto fece per voi 
Qnal' aure resp•fra te 
Di libertà verace 
Sono i tesori suoi 
'l'utti aperti per voi. Or sol bra1nate 
Di stringer fra le braccia il . sospirato Duce· · 
Tra poco ]o vedrete 
Per soverchio piacer · v?i piangerete. 

CORO 

Ali perchè tarda ancora 
$i fortunata aurora! 

·Da noi bn,mata tanto 
A render pace al se,n •. 

Ma nò, non è lontano . 
Un g·iorno sì felice, 
La speme al cor ci dice 
Vicino è il vostro ben. 

MALTA, Ma non vi ·è npto o figli 
]) cor di questo Duce: Io .lo cono·1eo· 
E sin1ile all'aspetto 
8(1) la virtù nel petto 
Albergo ritrovo. Giu. to e clement,~ 
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Pat·lagli di premiar. l vi queati accenti 
Gli recano ogni gioja. · 
Parlagli di p-unir. Scu1a· ai delitti 
Egli sempre ricerca 
Perduto if giorno ei dice 
In ·èui fatto nnR ha più d' un felice. 

GENltl, Amabile d'aspetto, 
Tenero di costurni, 
·Dolce pensier de' N unii 
E l'Ostro amor sarà. 
Fasto furor dispetto 
Giammai dagl' occhi spira. 
E quanto è tardo all' ira · 
E' pl'onto alla pietà. -. 

M.tL'fA , Vedete o cari figli 
Del gran GIORGIO l' amor 6n dov' è a-iantc> 

, .. Qual oggetto ne invia 
· Ora nei lidi nostri. 

GE~to, Appaga i figli tuoi, e dal tÙo Jabhro 
Sappian questi chi sia · ... ; ( a Malta) 

M.ALT.A, Egli il gran D' IIASTINGS 
·unica e <lolce cura 
Del celeste favor . . Che i numi tutti 
Son propizj per lui, 
Oh fortunati lidi 
Destinati al piacer 
Siam lieti appieno 
Ah. frenar non ~i può la &"ioja ~l seno. 

CORO 

Sempl'e fra labbri nostri 
D' 1-IASTINGS risuoni" il · nome 
Come potremo ? ali come 
Frenare il giubilar 

. Il suo paterno amore 
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D~ voi già si assicura .... ( agli Dei) 
Sarà la nostra cura 
I/ ~ffetto a meritar. 

Popoli fortunati in questo punto 
Felice ai vostri lidi il Duce è giunto 
Come dolce risuona in @gni riva 
Tumulto popolar. Correte tutti 
A striuger fra le braccia 
Un dolce geni tor che ogni sua cura 
Sarà di ben arr)arvi. 

Ora già soQo paghi i voti miei 
Rendete -tutti quanti grazie a' Dei. 

Qual gioja in ogni oggetto 
Si l~gge in fronte scritta, 
,Ah qual verace affetto 
Ess~r potrà maggior? 
Lagrime di contento 
Gi~ veggo in~ ogni ciglio 
SeID;bra ciascun un figlio 
Che acqHista · il Geni tor. 

CORO 

Ciascun di noi è un figlio 
Che acquista il Genitor. 

Sì respirate 
Lieti vivete 
Felici sjete 
Già in (lt1esto .. dì . .. 

_CORO 

' · ~1 resp1nalllo 
Dolce cp,ntento 
Felici siamo · 
Già in questo dÌ:. 

( 
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Da me sperate 
Verace calma 
Tranquilla r alma 
Sarà così. 

CORO 

Da voi speriamo 
Verace calma 
E ogn' ora l' alma 
Sarà così. 

Sì v'. amerà quai figli 
E da voi brama 
Ubbidienza e fede 
Ciascun deH' opre sue speri merc·ede, 
E la mia cura sia che i giorni suoi 
Quasi eterni saranno 
E voi non proverete alcun affanno. 

Or son paghi. i voti miei 
Voi contenti tutti siete 
Che bramar di più potrete 
Se felici il Ciel vi fa. 

Dolce cura avranno i Dei 
Di tal fortunato evento 
SJ per cento lustri e cento 
Quì la calma albergherà. 

CORO 

Sì per cento lustri e cento 
Quì la pace a}bgrgherà. 

GIOVE, Respirate alme felici 
Che la calma è qul sicura 
E per sempre in queste mura 
Ciel propizio a voi sarà. 
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E per 1e1npre in queste 1nurl\ 
Ciel propizio a · noi , sarà. 

Deh correte t .... chi v' arresta ?· 

CORO 
Ah. qual . gioja, oh N timi, è que;;ta. 
Il contento ·iri ogni petto 

Io g·ià veggo scintillar. · 
. Leggo in tutti nn gran diletto 

Ah non so, ~he . _più bramQr. 
Un tal ginb~ilo pr,rfetto 

Dove' mai sì può trovar. 
Oh t che _ lieto giorno è questo 

Che piacer che g·ran contento. 
Un sì caro e bel momento 

Chi di ,·oi potea sperar .. 

CORO 

A.h sì caro e bel lllOtpento 
Chi di noi potea sperar. 

GIOVE, GENIO,. MALTA 

Un tum1,lto · di affetti nel , cuore 
Ciascun prova per troppo contento; 
Non è vero che; un fiero tormento 
Abbia forza qual vero piacer. 


